
LA SFIDA DEGLI AMBITI è quella di uscire dal “tutti fanno tutto” in ciascuna zona, iniziando ad 
attivare competenze diverse da mettere in circolo. 5 AMBITI (festa, cittadinanza, fragilità, relazioni, 
tradizione) sui quali più volte il Vescovo Francesco - nel solco del Convegno della Chiesa Italiana a 
Verona - è tornato con particolare insistenza e su cui chiede alla diocesi di lavorare in modo 
specifico, avendo come orizzonte i 4 pilastri che Papa Francesco ha indicato come essenziali 
nella Evangelii Gaudium (che sarà il tema conduttore del prossimo anno pastorale): il tempo è 
superiore allo spazio (lavorare a lunga scadenza, senza l’ossessione dei risultati immediati); l’unità 
prevale sul conflitto; la realtà è più importante dell’idea; il tutto è superiore alla parte. 

Già da qualche mese i sacerdoti nella Preghiera Eucaristica stanno ponendo un segno di unità 
per riunire sempre attorno all’altare tutte le 5 zone: “Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver 
parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio [Buon Consiglio, zona 
serena], San Giuseppe suo sposo [zona San Giuseppe], con gli apostoli, San Giovanni XXIII Papa 
[zona Risveglio], Santa Paola Elisabetta Cerioli [zona Comonte] e tutti i santi, che in ogni tempo ti 
furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio [il Redentore, zona luce] canteremo la tua gloria”. Inoltre 
la campana dell’unità benedetta da Papa Francesco intonerà la melodia di una nuova sintonia.

In ZONA SERENA per una situazione assai problematica dell’edificio si è deciso di non fare più la 
catechesi dei ragazzi. Quindi verrà tolta la Messa dei ragazzi e anche la Messa delle 8 alla 
domenica, in modo che il centro pastorale venga usato il meno possibile, cioè per la Messa festiva 
del sabato e per una Messa alla domenica (che già da agosto passerà dalle 11.15 alle 11.30). 
Circa gli ambiti nella Zona Serena ci si limita al culto mariano, data la presenza del Santuario della 
Madonna del Buon Consiglio, non essendoci altre strutture. Il colore verde dato sia a Zona 
Serena che a COMONTE è perché l’ambito scuola-sociale-lavoro sarà seguito da don Giulio con 
don Piero. Così pure, come conseguenza di tale riorganizzazione, la Messa con i ragazzi a 
Comonte (delle ore 10) avrà come riferimento don Giulio.
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Da ottobre in comunità vivrà anche un sacerdote africano, don Denis che sostituisce don 
Mathieu all'ufficio diocesano per la pastorale dei migranti, dedicandosi gli africani francofoni. 
Abiterà al Buon Consiglio dove si faranno dei lavori dividendo una parte della casa di don Giulio.

Nuova attenzione sarà data pure alla PASTORALE DEGLI AMMALATI NELL’OSPEDALE con 
l’istituzione di una equipe che seguirà in modo peculiare questo aspetto. Il Vescovo ha destinato il 
diacono permanente Giuseppe a servizio della nostra comunità con particolare attenzione a tale 
ambito che farà riferimento a don Marcello B. come cappellano dell'Ospedale.

L'impianto per ambiti chiede anche un ripensamento dei CAMMINI DELLA CATECHESI DEI 
RAGAZZI, ipotizzando una STRUTTURA A BIENNIO.
- 2-3 elementare: prima confessione (spostando la prima confessione in 3a elementare)
- 4-5 elementare: prima comunione (in 4a) e vita della comunità (in 5a)
- 1-2 media: cresima (mantenendola in 2a media).

Tale schema partirebbe con i ragazzi che iniziano quest'anno la 2a elementare, che quindi non 
faranno la prima confessione. Si darà più spazio all'accoglienza e ai fondamenti. Chi ha fatto 
quest'anno la prima confessione farà invece regolarmente la prima comunione in 3a così da 
introdurre il cambio con gradualità. Si riduce così anche il tempo senza sacramenti (attualmente 4a 
e 5a) che porta allontanamento, ripensando la 5a come anno di ricaduta nella vita comunitaria 
della "comunione" celebrata in 4a.

Resta indipendente e facoltativa, ma preziosa, l'esperienza di catechesi familiare in 1a elementare.

Si vede la necessità di dedicare tempo e più attenzione alla FORMAZIONE DEI CATECHISTI, 
evidenziando priorità e metodologie, spostando per quest’anno l'inizio della catechesi a novembre. 
Prima per i catechisti ci saranno 3 incontri parrocchiali e poi 3 a livello vicariale.

____________________________________

ABBINAMENTI DEI PRETI PER AMBITI E RESPONSABILITÀ 

- don Marco
- ambito formazione-animazione-catechesi-liturgia-sport (festa)
- area adolescenti e giovani
- corso battesimi proponendo un primo incontro tematico a laboratorio e un secondo sulla 

celebrazione (con don Mario): si riducono gli incontri da 3 a 2, ma facendoli più lunghi.
- esperienza catechesi prima elementare

- don Rostislav
- ambito cultura-carità-ammalati (fragilità) con don Marcello B.
- biennio prima confessione (*per quest'anno non c'è e si unisce a don Giulio)

- don Giulio
- ambito scuola-sociale-lavoro (cittadinanza) con don Piero
- biennio prima comunione (in 3a elementare ancora per quest’anno) con don Marcello B. 

(che continua a seguire la 4a iniziando però dei laboratori sulla comunità)

- don Marcello C.
- ambito famiglia-associazioni (relazioni)
- biennio cresima: 1 e 2 media
- corso fidanzati

- don Piero
- 5a elementare (che va a concludersi quest'anno come classe indipendente)

____________________________________

IL CALENDARIO PASTORALE PARROCCHIALE è già presente sul sito della parrocchia (che 
resta il riferimento ufficiale anche per eventuali cambi) e non verrà stampato.


